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Riassunto 

 
La Scuola Nazionale di Pastorizia (SNAP) nata come gruppo di lavoro tra il 2019 ed il 2021 
attraverso una collaborazione di diversi attori sia nazionali che locali si sviluppa nel triennio 2022-
2024 secondo modalità differenti in alcune regioni d’Italia (Barbera e Battaglini, 2022). Soggetto 
promotore del progetto più ampio è la Rete Appia - Rete Italiana della Pastorizia che con 
declinazioni diverse appoggia iniziative in Piemonte e Sicilia, nell’ambito del progetto Giovani 
Pastori di Riabitare l’Italia dal CREA e dalla Rete Rurale Nazionale (in Valle Stura in Piemonte e 
Madonie in Sicilia), in Sardegna, sotto il coordinamento dell’Università di Sassari e di un GAL locale 
e in Toscana all’interno di un progetto LIFE, SheForBio, nel Casentino. Molti i partner: l’Università 
degli Studi di Torino, il centro EURAC di Bolzano, l’ISPAAM CNR di Sassari, la cooperativa NEMO 
Nuova Economia in Montagna, il consorzio AgenForm e altri. Si è trattato di sperimentazioni 
differenti in quanto diverse sono le vocazioni pastorali dei territori considerati. Al termine di queste 
prime esperienze si può affermare che l’obiettivo comune di definire una corretta immagine del 
pastore per una sua adeguata valorizzazione sia stata raggiunta.  Indubbiamente, per esprimere più 
compiutamente la figura e l’operato di chi è attivo o vuole avviarsi in questo ambito di allevamento, 
dai diversi punti di vista, inclusi quelli culturale, sociale ed economico, viene richiesto un sostanziale 
arricchimento dei contenuti. Pur avendo dato avvio a queste prime diverse e stimolanti esperienze, 
che hanno peraltro consentito ai giovani aspiranti pastori di conoscersi e integrarsi, si conferma 
necessaria un’offerta formativa più completa e diversificata, unica strada per una piena e adeguata 
valorizzazione di questa figura.  Si ritiene pertanto utile, anche in prospettiva, affrontare i diversi 
temi che attualmente rappresentano evidenti criticità per il settore anche con richiami alla possibile 
applicazione di sistemi innovativi. Il ricambio generazionale richiederà espressioni di relazione e 
scambio, di sostanziale reciprocità, per sostenere un settore fondamentale per le opportunità 
ecosistemiche offerte a terrori svantaggiati quali sono quelli montani.  

 
Abstract  

 
The pastoral schools in Italy: what are the needs after the first experiences compared? - The 
National School of Pastoralism (SNAP), born as a working group between 2019 and 2021 through a 
collaboration of various national and local actors, developed in different ways in some Italian 
regions during the three-year period 2022-2024. The promoting body of the broader project is the 
Appia Network - Italian Pastoral Network which, with different declinations, supports initiatives in 
Piedmont and Sicily, as part of the Young Shepherds project by Riabitare l'Italia, CREA and the 
National Rural Network (in Valle Stura in Piedmont and Madonie in Sicily), in Sardinia, under the 
coordination of the University of Sassari and a local GAL, and in Tuscany within a LIFE project, 
SheForBio, in the Casentino. Many partners are involved: the University of Turin, the EURAC centre 
in Bolzano, the ISPAAM CNR in Sassari, the NEMO Nuova Economia in Montagna cooperative, the 
AgenForm consortium and others. These were different experiments as the pastoral vocations of 
the territories considered were different. At the end of these first experiences, it can be stated that 
the common goal of defining a correct image of the shepherd for his adequate valorisation has been 
achieved. Undoubtedly, to express more fully the figure and the work of those who are active or 
want to start in this field of breeding, from different points of view, including cultural, social and 
economic, a substantial enrichment of the contents is required. Despite having started these first 
different and stimulating experiences, which have also allowed young aspiring shepherds to meet 
and integrate, a more complete and diversified training offer is still necessary, the only way to fully 
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and adequately valorise this figure. Therefore, it is considered useful, also in the future, to address 
the various issues that currently represent evident criticalities for the sector, also with reference to 
the possible application of innovative systems. The generational turnover will require expressions of 
relationship and exchange, of substantial reciprocity, to support a sector that is fundamental for the 
ecosystem opportunities offered to disadvantaged territories such as mountain ones." 

 
 
Origini ed evoluzione della scuola nazionale di pastorizia 
 
Sono stati numerosi, specialmente negli ultimi anni (La Repubblica, 2024) i 
contributi mediatici a favore di un progetto di scuola di pastorizia in Italia. 
Frequenti i richiami sulla stampa in genere ad un settore agricolo ed 
economico importante sia per gli equilibri ambientali che per quelli sociali 
nelle aree montane. Una scuola in questo ambito era una realtà che 
mancava per un territorio come quello italiano, così ampiamente 
rappresentato da aree pastorali. 
Una formazione dedicata alla pastorizia si posizionava in effetti, da alcuni 
anni, al centro di proposte di svariate origini e provenienze.  Con la 
consapevolezza dei ricorrenti problemi del settore, dalla scarsa capacità 
attrattiva al mancato riconoscimento anche culturale e sociale, senza chiari 
riferimenti normativi anche sulla figura del “pastore”, l’opportunità aveva 
trovato infine, nel progetto della “SNAP”, Scuola Nazionale di Pastorizia, 
una interessante proposta, promettente per il futuro del settore (Battaglini e 
Di Meglio, 2022). 
Essa nasce come idea nel 2019 attraverso una collaborazione di diversi 
attori (pastori, allevatori, associazioni del settore, studiosi, ricercatori 
accademici) grazie alla Rete della Pastorizia italiana, Appia, che aveva poco 
tempo prima aggregato a sé varie figure, incluse associazioni, università ed 
enti di ricerca.  
Il progetto aveva previsto fin dall’inizio moduli tematici settoriali, metodi e 
contenuti di orientamento nazionale ed europeo, organizzati in relazione al 
profilo dei destinatari, al territorio di formazione e all’interesse degli attori 
locali. La Scuola nasceva con una missione chiara: la rivalutazione della 
figura del pastore, fin dalle sue prime espressioni mirando a riportare in 
primo piano l’importanza sociale e culturale della pastorizia, evidenziando il 
contributo essenziale che questi allevatori offrono al mantenimento degli 
ecosistemi e al territorio. 
Essa intenderebbe trasmettere una visione di impatto ambientale positivo 
dell’allevamento in quanto si tratta di pratiche che hanno sempre dimostrato 
un’influenza benefica sull’ambiente, contribuendo alla tutela della 
biodiversità e alla gestione sostenibile di molti territori. Per raggiungere 
questi obiettivi era ritenuto fondamentale però il ricambio generazionale. La 
Scuola aveva appunto inteso stimolare e appoggiare una crescente 
domanda di nuove generazioni di pastori, capaci di apportare innovazione e 
garantire la continuità del settore. La scuola nei suoi primi e diversificati 



Quaderno SOZOOALP n° 12 - 2024 

 

53 

 

esempi territoriali sta promuovendo lo sviluppo di competenze professionali 
e lo scambio di pratiche innovative tra pastori e aspiranti tali, con l’obiettivo 
di rafforzare la gestione aziendale e migliorare l’efficacia economica del 
settore. 
 
 
Le diverse sperimentazioni 
 
La Scuola è originariamente concepita come una struttura che opera su due 
livelli interconnessi: il livello locale e quello nazionale. Al centro della visione 
vi è una rete che collega soggetti diversi ma uniti da un obiettivo comune, 
che si concretizza in una struttura agile e pragmatica, capace di rispondere 
alle esigenze specifiche dei territori e di rispettare l’autonomia locale. A tale 
scopo, è stata ipotizzata un’organizzazione flessibile che concilia 
coordinamento nazionale e autonomia locale, promuovendo un modello di 
governance in cui la voce dei pastori stessi risulti centrale. 
Uno degli aspetti più importanti della Scuola è la sua capacità di dare una 
“regia pastorale” alle attività, rendendo protagonisti i pastori e coloro che, tra 
loro, si interrogano sul proprio ruolo e sull’interazione sistemica con altri 
attori locali. La Scuola nei suoi diversi esempi vuole infatti essere 
“territoriale”, capace di coinvolgere e collaborare con le organizzazioni locali 
già attive e con gli attori del territorio, per configurarsi come un vero e 
proprio “presidio locale”. In quest’ottica, l’offerta formativa della scuola viene 
adattata alle specificità di ogni territorio, ma sempre seguendo criteri fissi di 
coinvolgimento e ricerca di sinergie con le realtà chiave del contesto. La 
modularità e la stagionalità sono caratteristiche distintive della Scuola: essa 
non propone esperienze occasionali o sporadiche, ma aspira a costruire 
una rete stabile e continua di relazioni tra partecipanti e territorio, attraverso 
un approccio di “living lab” che si alimenta costantemente di nuove 
esperienze e di un confronto a livello nazionale. Questa rete viene 
supportata anche da spazi di apprendimento dedicati ai formatori, in cui essi 
stessi possono scambiare conoscenze e crescere professionalmente. 
Obiettivo futuro della Scuola è il posizionamento come punto di riferimento 
culturale per chi opera nel settore della pastorizia, promuovendo la 
conoscenza e l’innovazione e diventando un interlocutore privilegiato per il 
dialogo con le istituzioni, a supporto dello sviluppo sostenibile e della 
continuità della tradizione pastorale. 
 

- La scuola “piemontese”. La prima sperimentazione, denominata 
“Scuola Giovani Pastori”, coordinata dall’associazione Riabitare 
l’Italia (in partenariato con il CREA, la Rete Rurale Nazionale e 
alcuni soggetti attivi sul territorio piemontese) finanziata dalla 
Fondazione Cariplo, ha visto nell’autunno 2022 lo sviluppo di una 
parte di attività “in presenza”, grazie ad un soggiorno di alcune 
settimane nei territori della Valle Stura di Demonte e presso il centro 
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di formazione Agenform di Moretta nel cuneese, per chiudersi con 
lezioni “in remoto” protrattesi fino ad aprile 2023. La scuola 
piemontese aveva accolto una dozzina di aspiranti pastori, ragazzi e 
ragazze, con una forte connessione al territorio e una spiccata 
sensibilità per le pratiche locali di pastorizia. Il focus del progetto è 
stato la valorizzazione delle competenze in ambito ovino e caprino, 
all’interno di un contesto che ha sottolineato un profondo legame 
con le tradizioni montane piemontesi.  

 
- La scuola “sarda”. Analogamente al Piemonte, l’anno dopo, in 

Sardegna, la Scuola aveva sollecitato l’interesse del GAL Anglona-
Coros del sassarese che, con il finanziamento della Regione 
Sardegna e il coordinamento scientifico dell’Università di Sassari, 
realizzando un’edizione “sarda”, conclusasi nel 2023 (finanziamento 
Regione Sardegna 2023-2024). La scuola sarda nel 2023 si è 
distinta per un’impostazione volta a formare chi è già attivo nel 
settore dell’ovinicoltura da latte, attività preponderante nel 
panorama regionale. Erano stati raggiunti una decina di allievi, sotto 
i 30 anni, metà ragazzi e metà ragazze, tutti già inseriti nel mondo 
pastorale, spesso per tradizione familiare. Questo percorso 
formativo si è pertanto concentrato sul rafforzamento delle 
competenze esistenti, in un’ottica di continuità e innovazione per le 
attività pastorali della Sardegna, regione con una lunga storia e 
tradizione nell’allevamento ovino e nella produzione di latte e 
derivati caseari. Un nuovo progetto partirà entro la fine del 2024. 

 
- La scuola “toscana”. All’interno di un confronto nazionale, attivato 

sempre come gruppo SNAP, è partita poi una terza 
sperimentazione, con un primo ciclo formativo in Toscana, nel 
Casentino, nell’ambito del progetto LIFE ShepForBio (sempre in 
collaborazione con Rete Appia), iniziato ad aprile 2023 cui 
seguiranno altri tre cicli negli anni successivi, entro il 2026. La 
scuola promossa dal centro Dream Italia e dall’Università di Firenze, 
si è rivolta a ragazzi e ragazze già esperti nel settore e motivati ad 
avviare o migliorare le proprie attività pastorali. Gli allievi, in tutto 
una decina di ragazzi (selezionati da oltre 100 richieste di iscrizione 
arrivate anche dall’estero), erano quasi tutti nella fascia tra i 20 ed i 
30 anni, provenienti da diversi ambiti: pastori già impiegati in 
aziende, agricoltori interessati ad includere la zootecnia nelle loro 
attività agricole, altre figure con alcune conoscenze nel settore ma 
provenienti da ambiti extra agricoli. Interessante anche la presenza 
di studenti universitari di area agraria e tecnologica degli alimenti 
interessati alla pastorizia. Il corso ha incluso una parte teorica con 
una dozzina di moduli e alcune uscite in campo nelle aziende, per 
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complessive 140 ore di formazione. La parte pratica è consistita in 
stage di circa trenta giorni presso aziende del territorio, suddivisi in 
due sottoperiodi, uno primaverile-estivo, che coincide con il pascolo 
in montagna, uno autunno-invernale con prevalente attività in stalla. 
 

- La scuola “siciliana”. Nel 2024 è infine partita in Sicilia, nelle 
Madonie, una Scuola locale di Pastorizia. Dal bando, sono stati 
selezionati una quindicina di giovani che tra maggio e luglio hanno 
effettuato un percorso di formazione professionale gratuito. 
L’esperienza era aperta a persone di qualsiasi provenienza e con 
qualsiasi occupazione. Nel momento della selezione è stata però 
data, priorità ai candidati più giovani e a quelli intenzionati ad 
avviare attività nel territorio delle Madonie, peraltro area pilota 
della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI). Come per il Progetto 
piemontese la scuola ha previsto mentoring e formazione gratuiti su 
pastorizia e allevamento in aree montane, nonché sulla produzione 
casearia in collaborazione con allevatori locali, networking tra 
studenti, formatori, ricercatori coinvolti e stakeholder locali. La 
Scuola, anche in questo caso, ha adottato un metodo di 
insegnamento partecipativo e un approccio esperienziale, 
utilizzando tecniche di peer education. 

 
Per tutte queste scuole la promozione per il reclutamento degli allievi e delle 
allieve è stata realizzata tramite social media, carta stampata e media 
tradizionali (giornali, radio, televisioni). Gli interessati hanno avuto accesso 
a un modulo di candidatura online, che descriveva le proprie esperienze e 
motivazioni. 
L’obiettivo comune di fondo dei diversi progetti è stato sempre definire una 
adeguata “narrazione” della figura del pastore in grado di valorizzarne la 
figura e l’operato sia da un punto vista culturale, che sociale ed economico. 
Per realizzare questo cambio di paradigma la Rete Appia con il gruppo 
Scuola (che per il suo impegno ha ricevuto nel 2022 a Chiaverano la 
Bandiera Verde di Legambiente) ha concentrato i suoi sforzi sulla 
definizione di un’offerta di corsi in grado di formare figure specializzate per 
lo sviluppo di questo settore a misura e con il coinvolgimento del territorio 
(sia come competenze espresse che come enti ed istituzioni coinvolti), con 
il proposito di affrontare criticità e introdurre innovazioni nei diversi contesti 
dove la pastorizia va rafforzata, sostenuta e/o re-introdotta. Questo anche 
contrastare lo scarso ricambio generazionale e la limitata redditività di un 
settore di fondamentale importanza per i valori ecosistemici erogati in aree 
caratterizzate da fragilità.   
 
 
Analisi critica e suggerimenti di miglioramento per le edizioni future 
della scuola 

https://politichecoesione.governo.it/it/politica-di-coesione/strategie-tematiche-e-territoriali/strategie-territoriali/strategia-nazionale-aree-interne-snai/
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Nell’autunno 2022 il gruppo di lavoro della Scuola aveva anche coordinato 
attività extra-didattiche nella sede piemontese. Queste avevano l’obiettivo di 
integrare la formazione tecnica con un approccio partecipativo, 
coinvolgendo diversi attori, oltre a pastori “rilevanti” e rappresentativi per i 
territori considerati, ricercatori, enti pubblici e associazioni, per valorizzare il 
sistema pastorale italiano e sostenerne il ricambio generazionale. L’obiettivo 
era stato quello di suggerire strumenti per la valorizzazione delle risorse 
presenti nei territori considerati. È emersa la necessità di creare reti di 
relazioni e competenze per permettere ai giovani pastori di affrontare sfide 
ambientali, sociali ed economiche, come la conservazione delle pratiche 
tradizionali in un contesto globale sempre più incerto. In sostanza diventare 
parte di un progetto collettivo, stimolando il dialogo su temi cruciali per la 
comunità dei pastori. Attività interattive e di gruppo possono consentire a 
questi giovani di confrontarsi, condividere esperienze e rafforzare la loro 
motivazione, maturando un senso di appartenenza non solo al territorio, ma 
anche alla rete più ampia del pastoralismo italiano. 
A fine 2023 nel Casentino (Pratovecchio-Stia) si era svolto, tra i diversi attori 
di progetto, un secondo incontro, sulle sperimentazioni fino ad allora 
realizzate, affrontando un dibattito sui risultati raggiunti nei diversi contesti. 
Lo scambio aveva messo in luce la necessità di uno sforzo ancora più 
corale per perseguire gli obiettivi originari della Scuola. Un filmato proiettato 
per l’occasione aveva portato la testimonianza dei giovani attori delle tre 
scuole evidenziando aspetti di soddisfazione ma anche richieste di 
miglioramento del progetto attuato nelle diverse realtà.   
A seguito di ciò si è venuto a formare un gruppo di lavoro per coordinare le 
diverse attività locali attraverso una collaborazione tra i vari partner, 
comprendente la gestione dei ruoli, delle risorse e della comunicazione. (dal 
fundraising alla definizione dei contenuti della Scuola e alle metodologie 
dell’offerta formativa).  
 
 
L’internazionalizzazione  
 
È da richiamare ancora l’internazionalizzazione del progetto formativo, 
attualmente in fase di sviluppo grazie a numerosi incontri avvenuti in alcuni 
contesti europei finalizzati alla collaborazione tra le diverse scuole di 
pastorizia esistenti (SERAM di Barcelonnette, 2023). 
Il gruppo SNAP della Rete Appia sta peraltro investendo in un programma 
di formazione, in sintonia con le diverse progettualità europee, per la 
realizzazione di nuovi profili professionali, con l'intento di affrontare criticità 
e introdurre innovazioni (es. progetto PRIMA PASTINNOVA). 
Più recentemente, all’interno della cornice dell’evento Territorios 
pastoreados e della nona riunione autunnale della Società Pastorale 
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Galiziana, si è svolto a settembre 2024 a Lugo, in Galizia (Spagna) l’evento 
internazionale “Shepherds of Sustainability: Ecosystem Services & Pastoral 
Practices Workshop”, organizzato in collaborazione con la Fundación 
Entretantos e la Fundación Global Nature, entrambi partner del progetto 
finanziato dall’UE. In tale contesto è stato sviluppato il tema di come le 
nuove competenze professionali dei pastori possano contribuire 
all’incentivazione di un importante turnover generazionale. Nella fattispecie 
è stato toccato il tema delle scuole di pastorizia in Italia e in Spagna con 
richiami alle diverse esperienze.  
Infine, va ricordato infine che il 2026, come dichiarato dall’ONU, sarà l’Anno 
Internazionale del Pastoralismo (IYRP.info) e pertanto diventerà prioritario 
rendere il progetto della SNAP sempre più funzionale anche in una 
prospettiva di valorizzazione e patrimonializzazione a livello globale della 
pastorizia. Questo non solo per consentire una maggior sostenibilità nella 
sua dimensione produttiva, ma anche per sottolineare i benefici all’ambiente 
e alla cultura di molte aree dei territori montani. 
 
 
Conclusioni 
 
In definitiva il progetto della Scuola intende esprimere la pastorizia 
all'interno dei territori quale vera risorsa economica, capace di interpretare 
l'unicità del luogo come presidio territoriale, e monitorando ed intervenendo 
costantemente sulla qualità del paesaggio, sia in termini di valorizzazione 
della biodiversità che di contrasto alle fragilità di questi territori. Aspetti che 
rientrano ormai all'interno delle sempre più diffuse politiche di valorizzazione 
dei servizi ecosistemici territoriali al fine di un pieno riconoscimento di 
attività antropiche che devono essere considerate economicamente rilevanti 
e degne di sostegni.  
La pastorizia si conferma avere un forte valore legato alla sostenibilità, 
grazie alla qualità delle attività del comparto, anche per una ridefinizione 
narrativa agli occhi della comunità. Una mirata formazione avrà dirette 
ricadute in merito alla capacità di attrarre giovani e risorse consentendo ad 
una attività considerata marginale, ma dall'alto valore di  “tradizione”, di 
recuperare solidità tornando ad essere centrale per lo sviluppo dei territori 
montani.  
Occorrerà più che mai puntare alla realizzazione di scuole capaci di 
coinvolgere tutti gli attori locali e ridefinire, con un elevato standard 
qualitativo attività, competenze, ricadute sociali ed economiche. 
Le Scuole di Pastorizia fino ad oggi realizzate nelle diverse regioni italiane 
hanno rappresentato un’opportunità per giovani motivati, con o senza 
esperienza nel settore, di intraprendere un percorso formativo mirato a 
sostenere e innovare il settore pastorale. In definitiva il progetto, anche in 
logica prospettiva, dovrà sempre più rispondere alle esigenze locali, 
favorendo la continuità e l’innovazione nelle pratiche pastorali, attraverso un 
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approccio orientato sia all’acquisizione di competenze tecniche che alla 
gestione imprenditoriale. 
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